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Il passaggio

Cristina Odorizzi
La predisposizione del

modello Unico 2009 impone
lacompilazioneeilcompleta-
mentoditutti iquadridelmo-
dello, compresi quelli non
strettamente necessari per il
conteggiodelle imposte.

Fraquestiunodeipiùcom-
plessiè ilquadro RU,cheac-
coglie le indicazioni relative
ai crediti d’imposta conces-
si a favore delle imprese. Si
tratta di un quadro critico in
quanto destinato ad acco-
glierecreditid’impostaspes-
so già utilizzati durante l’an-
no dalle imprese e, talvolta,
non oggetto di un attento
monitoraggio interno.

Il quadro RU si compone
di ventidue sezioni, di cui al-
cunepluricredito,oltreaulte-
riori due sezioni riepilogati-
ve. Per quanto riguarda le se-
zioni pluricredito, vanno
compilatetantesezioniquan-
ti sono i crediti che sono stati
utilizzatinel periodo.

Compilazione omessa
L’omessa compilazione del
quadro RU può avere un di-
verso impatto a seconda del-
latipologiadicreditointeres-
sato. Per alcune fattispecie i
relativiprovvedimenti istitu-
tivi impongono la compila-
zione del quadro RU a pena
di decadenza. Fra questi, il
credito d’imposta per l’ac-
quisto di beni strumentali
nell’ambito del commercio
(legge 449/97); quello per
strumenti di pesatura (leg-
ge 77/97); quello per la ri-
cerca scientifica (legge
449/97) e il credito d’impo-
sta per investimenti in atti-
vità di ricerca e sviluppo
(decreto legge 185/08).

Proprio inquest’ultimo ca-
so,chedal2009èregolatodal-
la procedura di prenotazione
preventiva (decreto legge
185/08, articolo 29), è stato
espressamente chiarito che
l’omessaindicazionenelqua-

dro RU può essere sanata ri-
correndoall’istitutodellaret-
tifica a favore della dichiara-
zione dei redditi (circolare 17
aprile2009, n. 17/E).

L’articolo 2, comma 8-bis
delDpr322/98 prevede infat-
ti la possibilità di integrare a
favore del contribuente la di-
chiarazione presentata per
correggere errori che abbia-
no comportato un maggior
debito o un minor credito
d’imposta.E ciò in conformi-
tà al principio generale,
espresso dalle Sezioni unite
della Cassazione con la sen-
tenza del 5 dicembre 2002,
n. 17394, secondo cui la di-
chiarazione non costituisce
il titolo dell’obbligazione
tributaria ed è modificabile
a seguito dell’acquisizione
di nuovi elementi di cono-
scenza e di valutazione.

La correzione a favore in
basealledisposizioninorma-
tivevaeseguitaentroiltermi-
ne di presentazione della di-
chiarazionedell’annosucces-
sivo: eventuali omissioni su
Unico 2008 sono ancora cor-
reggibili entro il termine di
Unico 2009. Con riferimento
al caso del credito d’imposta
sullaricerca, inparticolare, la
circolare17/Edel2009avver-
te che la correzione del qua-
dro RU vale a evitare la deca-
denza dall’agevolazione ma
nonpermettediutilizzareau-
tomaticamente il credito in
compensazione interna.

Ilcreditoindicatoindichia-
razione integrativa è invece
utilizzabile solo dopo la co-
municazione del nulla-osta
conindicazionedell’annocui
si riferiscono le disponibilità
finanziarie.

Crediti conpaletti
Una novità 2008 nella gestio-
nedeicreditidaRUècostitui-
tadallimitemassimodiutiliz-
zo annuale, identificato in
250mila euro dall’articolo 1,
commi 53-57, della legge

244/07. Il limite non si appli-
ca in nessun caso al credito
d’impostaper laricercae svi-
luppodicuiall’articolo1,com-
ma280, legge 296/06.

L’ammontare eccedente è
riportato in avanti anche ol-
tre il limite temporale even-
tualmente previsto dalle sin-
gole leggi istitutive ed è co-
munque compensabile per
l’interoimportoresiduoapar-
tire dal terzo anno successi-
vo a quello in cui si genera
l’eccedenza.Vapoiricordato
che il limite specifico di
250mila euro si cumula con il
limite generale per le com-
pensazioni annue di
516.456,90euro,conlaconse-
guenzache,senell’annosiso-
no effettuate compensazioni
inferiori al limite massimo, i
crediti daRU possono essere
utilizzati anche oltre i 250mi-
laeuro,finoacolmareladiffe-
renza non utilizzata del limi-
te generale (si veda la risolu-
zione ministeriale 3 aprile
2008,n. 9/DF).

La verifica dei limiti
Per laverifica del rispettodel
limite, il quadro RU prevede
una sezione apposita, la
XXV, in cui va indicato l’am-
montarecomplessivodeicre-
ditiutilizzati incompensazio-
ne, compresi quelli utilizzati
incompensazione interna.

C’è poi un’altra situazione:
il ravvedimento per eccessi-
vo utilizzo. Al di là del limite
descritto, può sempre acca-
dere che il credito sia fruito
nel periodo d’imposta in mi-
sura superiore a quella spet-
tante. In queste ipotesi, è
sempre possibile ricorrere
al ravvedimento operoso,
con riferimento alle sanzio-
ni per omesso versamento.

In ciascuna sezione del
quadroRUè presenteun ap-
posito rigo dove indicare il
credito riversato a seguito
di ravvedimento.
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Luca Gaiani
Doppia rilevanza nel con-

solidato fiscale delle svaluta-
zioni per quinti operate prima
delle riforma dell’Ires. Lo pre-
cisa l’agenziadelle Entratenel-
la risoluzione 244/E, secondo
cui, nell’ambito di una catena
dicontrollo, la svalutazioneri-
leva interamente in capo alla
partecipante di grado più ele-
vato e genera inoltre, per la
parte ancora non dedotta, un
disallineamento che rientra
nella norma transitoria previ-
sta dall’articolo 128 Tuir.

La risoluzione delle Entrate
esamina un caso particolare
di società che hanno operato,
nelbiennio 2002-2003, svaluta-
zioni di partecipazioni dedot-
te fiscalmente in cinque eser-
cizi a norma del Dl 209/02, le
quali hanno successivamen-
te optato per il regime del

consolidato fiscale in vigore
dall’esercizio 2004.

L’articolo128delTuir dispo-
ne, in via transitoria, che, in
presenza di svalutazioni di
azionioquotechesisonobasa-
te su diminuzioni patrimonia-
li della partecipata generate
da rettifiche di attività o da ac-
cantonamenti indeducibili, oc-
corre procedere a riallineare i
valori fiscali a quelli contabi-
li, qualora le società interessa-
te da tali rettifiche aderiscano
al consolidato fiscale. La nor-
ma vuole impedire che il grup-
po possa nuovamente dedur-
re, in via extracontabile (va-
riazione in diminuzione), im-
porti che hanno già comporta-
to un beneficio fiscale al mo-
mento della contabilizzazio-
nedell’accantonamento tassa-
to,mediante la svalutazionefi-
scale della partecipazione da

parte della controllante.
Ilquesito cheviene posto al-

le Entrate riguarda la rilevan-
za, ai fini sopra descritti, di
svalutazioni dedotte "per
quinti" inbase aquantostabili-
to dal Dl 209/02. In particola-
re si chiede se la svalutazione
rilevi per l’intero ammontare
in capo alla partecipante, an-
corché dedotta al 31 dicembre
2003 solo per una quota, e an-
che se la parte di svalutazione
rinviata agli esercizi successi-
vi da parte di una partecipata-
consolidata generi una diffe-
renza da riallineare in sede di
consolidato fiscale.

In merito al primo punto, la
risoluzione 244/E chiarisce
chele svalutazionida conside-
rare sono costituite dall’inte-
ro importo stanziato, anche se
da ripartire su cinque esercizi
e dunque non ancora tempo-

ralmente dedotto prima
dell’avviodel regime diconso-
lidato fiscale. Occorre, peral-
tro, che la svalutazione sia sta-
ta generata da rettifiche di va-
lore e accantonamenti tassati,
contabilizzati dalla partecipa-
ta in esercizi chiusi in perdita
eche, alladatadiavviodelcon-
solidato, la società partecipa-
ta avesseancora un disallinea-
mento civile-fiscale.

Con riguardo al secondo
quesito, l’Agenzia afferma
che, in capo a una partecipata,
entrata poi in consolidato, le
svalutazioni di partecipazioni
dedotte per quinti, generano
un disallineamento rilevante,
qualora siano state contabiliz-
zate in esercizi inperditaenel-
lamisura in cui le stesse abbia-
no contribuito a determinare
una diminuzione del proprio
patrimonio netto sulla cui ba-
se la controllante ha operato
una svalutazione.

Quindi, i quinti non anco-
ra dedotti al termine del-
l’esercizio anteriore all’op-
zione per il consolidato, do-
vranno formare oggetto di
riallineamento in base all’ar-
ticolo 128 del Tuir.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Angelo Busani
Per attivare o proseguire il

regime della tassazione di grup-
po è sufficiente che la società
controllante abbia il controllo
«didiritto»dellasocietàcontrol-
lata(valeadireoltreil50%deivo-
ti esprimibili nell’assemblea or-
dinaria della società consolida-
ta).Nonoccorre, inaltri termini,
che ne abbia anche il controllo
«difatto»,adesempioperché, in
forzadiun’appositaclausolasta-
tutaria, ilquorum deliberativosi
formisolosommando,aivotidel
socio di maggioranza, quelli del
socio di minoranza. È la conclu-
sioneacuipervienel’agenziadel-
le Entrate nella risoluzione
245/Edel1˚settembre2009.

Il caso
Nel caso esaminato dall’Agen-
zia, il capitale della societàcon-
trollata Alfa era ripartito tra
due soci, e cioè Beta (per il
60,99%)eGamma(perilrestan-
te 39,01%). Lo statuto di Alfa
prevedevaperòchesial’assem-
blea ordinaria di prima convo-
cazione sia tutte le assemblee
straordinarie deliberassero
con il 61% del capitale sociale;
inoltre, mediante un meccani-
smodi«votodilista», lostatuto
precludeva a Beta la possibilità
dieleggereunnumerodiammi-
nistratori sufficiente per l’ado-
zione delle deliberazioni in se-
no al consiglio di amministra-
zione. Infine,sussistevanopatti
parasociali che attribuivano a
Gamma un diritto di veto sulle
principali operazioni da com-
piersi da parte di Alfa, con la
conseguenza che la gestione di
Alfadoveva essere di fatto con-
cordata traBeta eGamma.

La situazione
In sostanza, Beta aveva oltre il
50% del capitale sociale, ma il
controllo «di fatto» di Alfa non
appartenevanéaBetanéaGam-

ma: entrambe avevano bisogno
del voto dell’altra perché in Al-
fa fossero assunte deliberazio-
ni, sia in sede assembleare sia
consiliare.

Il controllo rilevante
Questa situazione va dunque
valutata in relazione degli arti-
coli 117 e 120 del Tuir, in base ai
quali il regime del consolidato
nazionalepuòessereattivato(e
proseguito)soloincasodi«con-
trollo rilevante», e cioè solo se
ricorrano, allo stesso tempo,
due presupposti (demoltipli-
candol’eventualecatenadicon-
trollo): il primo, quando la con-
solidante abbia una percentua-
le di partecipazione al capitale
socialedellacontrollata(calco-
lato al netto delle azioni prive
del voto) superiore al 50 per
cento; il secondo presupposto,
quando la consolidante abbia
diritto di partecipare alla di-
stribuzionedei dividendi della
controllata (anche qui al netto
di quelli pertinenti alle azioni
prive del voto) in misurasupe-
riore al 50 per cento.

Il parere delleEntrate
Secondo l’Agenzia, occorre ri-
farsi al profilo letterale di que-
sta normativa e quindi dare
esclusivo rilievo al fatto che es-
sa compie solamente un rinvio
allanozionedelcontrollocivili-
stico di cui all’articolo 2359,
comma1,n. 1),delCodicecivile:
inaltri termini, la normanonha
operato alcun altro riferimento
asituazioniconcreteche,nelca-
so specifico, potrebbero com-
primere o limitare l’esercizio
delpoteredicontrollocheilCo-
dice civile attribuisce, per pre-
sunzione, al soggetto che è tito-
lare di oltre il 50% dei voti eser-
citabili nell’assemblea ordina-
ria (e ciò a differenza di quanto
accade, ad esempio, nell’ambi-
to della disciplina sul bilancio

consolidato e di quella ineren-
te l’attività di direzione e coor-
dinamento di società ove sono
valorizzate circostanze di con-
trollo ulteriori rispetto al mero
controllo «di diritto»).

Tra l’altro, osserva l’agenzia
delle Entrate, qualora si ritenes-
senecessariounrapportodicon-
trollo «effettivo» tra la società
consolidanteelasuacontrollata
sidovrebbenegarelapossibilità
di utilizzo delle perdite del sog-
gettopartecipato intutti icasi in
cui, come quello preso in consi-
derazione nella risoluzione 245,
il soggetto che dispone della
maggioranza dei diritti di voto
esercitabili in assemblea non
coincide con quello che «di fat-
to» controlla la società parteci-
pata: in questa ipotesi, infatti,
nessuno dei soci della società
partecipata potrebbe beneficia-
redelleopportunitàdelconsoli-
dato, perché non potrebbe con-
solidarenéilcontrollante«didi-
ritto»,inquantonondisponeap-
punto del controllo effettivo, né
quello «di fatto», il quale a sua
voltanonètitolaredellamaggio-
ranzadeidirittidivoto.

Il precedente
La risoluzione 245/E fa dunque
il paio con l’altra recente pro-
nuncia delle Entrate (la risolu-
zione 240 del 27 agosto 2009, si
veda«IlSole24Ore»del28ago-
sto), nella quale si è affermato
che, in caso di pegno dato dalla
holding su azioni di una società
controllata, l’attivazione o la
prosecuzione del regime della
tassazionedigruppononèpos-
sibilese,pereffettodelcontrat-
to di pegno, la controllante non
abbia l’incondizionato diritto
di voto nell’assemblea ordina-
riadellacontrollataperunaper-
centuale superiore al 50% del
capitale sociale al netto delle
azioniprive deldiritto di voto.
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Sergio Trovato
L’esenzione dalle impo-

ste di registro, ipotecarie e
catastali prevista per gli atti
di espropriazione per pub-
blica utilità e i trasferimenti
coattividella proprietàèap-
plicabile solo all’ammini-
strazione statale e non
all’Anas, che è soggetto di-
stinto dallo Stato, con una
propriaautonomiapatrimo-
niale, gestionale e contabile.
Lohaprecisatol’agenziadel-
leEntrate,conlarisoluzione
243di ieri.

L’Anas aveva chiesto, con
interpello,sefosseapplicabi-
le nei suoi confronti l’esen-
zione dalle imposte di regi-
stro, ipotecarie e catastali
per atti di espropriazione
perpubblicautilitàetrasferi-
menticoattividellaproprie-
tàdibeni immobilio altridi-
ritti reali,prevista nei casi in
cuiesproprianteoacquiren-
tesialoStato,eperleforma-
litàevoltureeseguitenell’in-
teresse dello Stato. Viene
evidenziato nella richiesta
chelasocietàsvolge, inregi-
me di concessione, l’attività
di costruzione e manuten-
zione di strade e autostrade
statali:dovrebbeaveredirit-
to a godere dell’esenzione
dalla tassazione indiretta
previstadalla legge.

Secondo l’Agenzia, inve-
ce,nonèpossibileequipara-
re l’Anas allo Stato per usu-
fruiredeglistessibenefici fi-
scali. Nella risoluzione vie-
ne richiamato un parere del
ConsigliodiStato(1846/03),
secondo cui la disciplina
dell’imposta di registro
(Dpr 131/1986) non riserva
«adunorganismoesercente
poteri pubblici delegati» lo
stessotrattamentodelleope-
razioni poste in essere dallo
Stato. Stesso discorso vale
per le agevolazioni relative
alle imposte ipotecarie e ca-
tastali. Peraltro, anche la
Cortedicassazione(senten-
za 938/2009) ha affermato
che le norme fiscali che pre-
vedono benefici hanno ca-
rattere eccezionale e non
consentono l’estensione ad
altri soggetti pubblici o pri-
vati. Se si tratta di esenzioni
dal pagamento di imposte
chefannoriferimentoaope-
razionieseguitenell’interes-
se dello Stato, la loro natura
di norme eccezionali ne im-
pone un’interpretazione re-
strittiva.Quandoillegislato-
reintendeampliarelaplatea
deisoggettiaiqualiassicura-
re le agevolazioni specifica i
destinatari con un’apposita
elencazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I crediti di imposta

Dichiarazioni 2009. Il quadro RU sui crediti di imposta

L’omessa compilazione
chiama in causa la rettifica

Espropriazioni

Per l’Anas
nessuna
esenzione
sul Registro

1 Agenzia delle Entrate,
risoluzione n.245/E

Partecipante a effetto pieno - Riallineamento per la partecipata

Doppia rilevanza nel gruppo
delle svalutazioni «ante-Ires»

I chiarimenti delle Entrate. Secondo l’Agenzia non occorre anche il controllo di fatto della partecipata

Consolidato a maggioranza
Per la tassazione di gruppo serve oltre il 50% dei voti in assemblea

Le agevolazioni del quadro RU

250.000 euro

LIMITE MASSIMO ANNUO UTILIZZO

Sanzione dal 100 al 200% per utilizzo
in compensazione crediti inesistenti

SANZIONI UTILIZZO CREDITI INESISTENTI

Sezione I-XXI Crediti d’imposta
specifici

Sezione XXII Credito imposta
vs. Efim

QUADRO RU - CREDITI D’IMPOSTA

Sezione XXIII Crediti d’imposta
ricevuti da partecipate

Sezione XXV Limite di utilizzo

Credito autotrasportatori
recupero tassa auto

Credito imprese produzione
cinematografica

Credito imprese produzione
esecutiva

NOVITÀ DEL QUADRO

Nuovi
crediti
d’imposta

Credito soggetti che fanno apporti
in denaro opere cinematografiche

Credito imprese distribuzione
cimematografica

Credito imprese esercizio
cimematografica

(...)Inrelazioneallaratiodel
consolidatofiscalenazionale,
apparedeterminantela
circostanzacheilregimedel
consolidatosiastatointrodotto
peroffrireaicontribuenti(trai
qualivigeunrapportodi
partecipazionesocietaria)la
possibilitàdi(continuarea)
compensaregli imponibili
all’indomanidell’abolizionedel
meccanismodelcreditodi
impostasuidividendiedella
eliminazionedellarilevanza
fiscaledellesvalutazionidelle
partecipazioni.
Ilregimedelconsolidato
nazionale,peraltro,attribuisceil
beneficiodellacompensazione
intersoggettivadeirisultati
negativinonatuttiisoci
partecipantieproquotacoma
avvenivanelprecedenteregime,
maesclusivamentealsoggetto
controllantee,inoltre,perintero
(laperditaevidenziatadalla
societàconsolidataè,infatti,
interamentetrasferitaalla fiscal
unit,aprescinderedalla
percentualedipartecipazionein
essadetenutadalla
capogruppo).
Qualorasiritenessenecessario
unrapportodicontrollo
«effettivo»trasoggetto
consolidanteesocietà
consolidatasiarriverebbea
negaretoutcourtlapossibilità
diutilizzodelleperditedel
soggettopartecipatointuttii
casiincui,comequelloin
esame,ilsoggettochedispone
dellamaggioranzadeidirittidi
votoesercitabiliinassemblea
noncoincideconquelloche«di
fatto»controllalasocietà
partecipata
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